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SCHEDA N. 1   Area Villa Vezzano 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell’area perimetrata si applicano le norme di 

cui all’art. 11.2.1 . 
 

Modalità attuative: 
Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia 

Convenzionata. 
 

Prescrizioni nell’area in cui si applica l’indice di edificabilità: 

 ! Obbligo di realizzare e asservire all’uso pubblico un parcheggio alberato lineare sul fronte strada 

nella misura di 10 m²/100 m³; 

 ! Altezza massima m 7,00 e indice If 1,2 m³/m²; 

 ! Allargamento strada in analogia a Via Banicelli; 

 ! Obbligo di realizzare il coperto in cotto; 

 ! Le recinzioni verso la campagna vanno realizzate con siepi e alberi di alto fusto. 
 

Indicazioni sulla restante area con destinazione agricola, della medesima proprietà di 

quella identificata con *: 

 ! Possibilità di costruire un edificio di civile abitazione in un corpo unico (con eventuale corpo di 

servizi staccati); 

Il volume aggiuntivo da portare all’esterno della scheda viene indicato in m³ 700, a cui possono 

essere applicati gli incentivi di cui all’art. 25 prendendo come riferimento l’art. 11.2.1; 

 ! La rimanente area agricola dovrà essere inedificabile; 

 ! Il nuovo edificio dovrà essere posto ad almeno 60 m dalla Strada Provinciale dovrà essere posto 

nelle adiacenze del confine privato (lato centro abitato di Villa Vezzano); 

 ! L’accesso dovrà essere caratterizzato da un viale alberato. 

 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica 
superficiale 

In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l’idrolo-

gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-

dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l’edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine

atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree 

potenzialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio 

Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell’area occorre redigere una analisi 

formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-

fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell’art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite 

anche per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi 

alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

Modificata con Variante n.2



Modificata con Variante n.2
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SCHEDA N. 3   Area San Martino in Gattara 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Obbligo di prevedere e cedere gratuitamente le aree pubbliche nella misura indicata nella scheda; 
 ! Cessione gratuita dell�area fronte strada Via Cà Battistoni, per consentire l�allargamento a m 6,00 

dell�attuale sede stradale; 
 ! Parcheggio di uso pubblico a fianco della strada nella misura di 5 m²/100 m³; 
 ! La strada centrale deve essere alberata da ambo i lati; 
 ! Altezza massima degli edifici m 7,00; 
 ! Interramento della linea ENEL all�interno dell�area di intervento; 
 ! Divieto di realizzare muri di recinzioni (prevedere inferriate e siepi, oppure, nei casi di impos- 

sibile soluzione tecnica, piccoli muretti di mattoni a vista o sasso); 
 ! Lungo Via Cà Battistoni va realizzato un muro di sostegno in sasso, oppure una scarpata in terra 

inerbita e siepe con funzione stabilizzante; 
 ! L�edificazione in prossimità della linea ferroviaria è subordinata al nulla osta dell�Ente competente. 
 ! Gli incentivi di cui all�art. 25 sono integrati dalle seguenti disposizioni: 

- vengano realizzate tutte le finiture esterne in legno, cornicione, finestre, porte; 
- nell�edificio dovranno essere previste parti in pietra che richiamino la tradizione locale, incor- 

 niciatura di porte, finestre, parti di muro ecc.; 
 ! Coperto in coppi di laterizio; 
 ! Al limite tra la zona residenziale e il verde va prevista una piccola piazzetta in pietra con sedute 

e fontana. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 4   Allevamento Boesimo 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione urbanistica e riqualificazione. 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, si applicano le norme di cui all�art. 14.2 . 
 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario e successive Concessioni Edilizie. 
 

Indicazioni urbanistiche ed edilizie: 

 ! Oltre alla superficie dell�edificio esistente è consentito, all�interno del perimetro, di realizzare 
una nuova Sul di m² 6.000; 

 ! I capannoni di allevamento, nel punto più alto di colmo, non devono superare i 5 m; 
 ! La nuova palazzina custode, che dovrà essere realizzata seguendo le tradizionali tipologie abita- 

tive rurali, di due piani e forma regolare, non deve superare i 7 m di altezza; 
 ! I manti di copertura di tutti i nuovi edifici vanno realizzati in laterizio; 
 ! La distanza dai confini con altri proprietari dovrà essere pari almeno a 10 m; 
 ! Attorno all�area di intervento dovrà essere particolarmente curata la messa in opera di una fascia 

di verde perimetrale a totale chiusura visiva dai quattro lati dell�intervento;  Tale fascia dovrà avere 
uno spessore minimo di 3 m ed essere piantumata con essenze autoctone a foglia caduca (car- 
pino, quercia, frassino, ecc.);  La distanza fra le piante (massimo 4 ÷ 5 m) deve assicurare un 
effetto chiusura, per evitare la propagazione di polveri, odori, ecc. . 

 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 5   Area residenziale Marzeno 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private  

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Le recinzioni vanno realizzate in metallo con siepi e alberature; 
 ! Parcheggio di uso pubblico a fianco della strada interna di 5 m²/100 m³; 
 ! La strada centrale deve essere alberata da ambo i lati; 
 ! L�area a verde pubblico va progettata con percorsi pavimentati, piazzette, illuminazione, muret- 

ti, ecc., al fine di essere veramente fruibile per un uso ricreativo da parte di anziani e bambini; 
 ! Obbligo di realizzare coperti in cotto; 
 ! Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità edificatoria massima compresa di 

incentivi. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N: 6   Area residenziale Strada Casale 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata, si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda:  Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Va previsto l�allargamento a mt. 6 della sede stradale con ulteriore live incremento per mettere 
in opera un viale alberato ad alto fusto; 

 ! In fondo alla proprietà, di fronte al nucleo storico va progettata una piccola piazza (slargo) lie- 
vemente illuminata, con alberature di alto fusto disposte in modo non simmetrico che assolva 
alle funzioni di sosta e ricreazione (panche, fontana, ecc.); 

 ! Obbligo di prevedere e cedere gratuitamente le aree pubbliche indicate nella presente scheda; 
L�attrezzatura dovrà estendersi ad una superficie di 25 m²/100 m³; 

 ! Le recinzioni vanno previste in elementi metallici e siepe; 
 ! L�altezza massima è di m 6,50, con obbligo di realizzare il coperto in coppi di laterizio; 
 ! Gli incentivi di cui all�art. 25 (in analogia alla scheda n. 3) sono integrati dalle seguenti dispo- 

sizioni: 
- vengano realizzate tutte le finiture esterne in legno, cornicione, finestre, porte; 
- nell�edificio dovranno essere previste parti in pietra che richiamino la tradizione locale, incor- 

 niciatura di porte, finestre, parti di muro ecc.; 
 ! Sono preferibili soluzioni accorpate con minime distanze stradali. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

SCHEDA N: 6   Area residenziale Strada Casale 
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SCHEDA N. 7   Strada Casale 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Non dovranno essere creati ulteriori accessi nella Strada Statale; 
 ! Per l�edificazione dovrà essere osservata una distanza di rispetto di 10 m dalla zona archeolo 

gica, da attrezzare a verde privato; 
 ! Altezza massima m 6,50, con obbligo di realizzare il coperto in coppi di laterizio; 
 ! I parcheggi e verde nella misura di 25 m²/100 m³ possono essere monetizzati; 
 ! Le recinzioni vanno previste in elementi metallici e siepi; 
 ! Gli incentivi di cui all�art. 25 (in analogia alla scheda n. 3) sono integrati dalle seguenti dispo- 

sizioni: 
- vengano realizzate tutte le finiture esterne in legno, cornicione, finestre, porte; 
- nell�edificio dovranno essere previste parti in pietra che richiamino la tradizione locale, incor- 

 niciatura di porte, finestre, parti di muro ecc.. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 8   Zattaglia 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.2.1 . 
 

Modalità Attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Concessione Edilizia Convenzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Obbligo di costruire gli edifici il più vicino possibile alla strada compatibilmente con il rispetto 
delle norme sismiche; 

 ! I parcheggi privati di uso pubblico, nella misura di 5 m²/100 m³, possono essere ricavati nel 
retro delle proprietà; 

 ! Divieto di realizzare recinzioni nel fronte strada; 
 ! Obbligo di realizzare edifici nel più assoluto rispetto della casa tradizionale appenninica e quindi 

in sasso, legno, coperti in coppi, sagome regolari, assenza di balconi aggettanti anomali, ecc.; 
 ! L�altezza degli edifici dovrà rifarsi alla situazione esistente e in rapporto alle sagome delle case 

vicine; 
 ! Tenuto conto degli obblighi di scheda che assorbono gli incentivi di cui all�art. 25, si stabilisce 

un indice di edificabilità massimo riferito alla proprietà di 2,5 m³/m². 
 

Precisazioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali.  

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 9   Fognano - area Cà di Vaso 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! L�eventuale edificabilità sul fronte ferrovia è soggetta al nulla osta dell�Ente competente; 
 ! L�intervento è subordinato alla cessione e alla realizzazione delle aree pubbliche nella misura 

minima di 40 m²/100 m³; 
 ! Per la quantificazione del volume, si tiene conto della capacità edificatoria massima compresa 

di incentivi; 
 ! La viabilità interna con le relative aree di pertinenza vanno cedute oltre lo standard urbanistico; 
 ! Le strade pubbliche e i parcheggi dovranno essere alberate da ambo i lati. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 10   Area Diletti 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 
 

Modalità attuative: 

Concessione Edilizia per il Comparto A. 
Piano Particolareggiato per il Comparto B. 
 

Precisazioni edilizie ed ambientali: 
Comparto A 

 ! È prevista la demolizione del fabbricato a servizi per recuperare la prospettiva del palazzo Diletti. 
 Detto volume, va ricollocato nella sagoma indicata schematicamente in planimetria con un edi- 
 ficio perfettamente compatibile con l�edilizia storica di Brisighella avente una altezza massima 
 alla gronda non eccedente i 7 m. Le funzioni ammesse sono quelle dell�art. 8.2.1 delle NdA. 
 ! È consentita la realizzazione di uno spazio interrato all�interno della sagoma dell�edificio acces- 
 sibile esclusivamente dall�interno. 
 ! Nella costruzione si dovrà tenere conto obbligatoriamente delle seguenti prescrizioni:  
 - Coperto a due acque con pendenza massima del 35 % sorretto da strutture in legno da lasciare 
  a vista dagli ambienti interni; 
 - Divieto di realizzazione di scivoli esterni per accesso ai garage; 
 - L�edificio dovrà essere di forma e materiali rigorosamente tradizionali e con divieto di balconi 
  esterni e obbligo di cornicioni in legno, ogni tipo di infisso interno ed esterno e vetrine in le- 
  gno, lattonerie in rame e pareti esterne a calce; 
 - Ogni pavimentazione esterna va realizzata in pietra grigia (alberese) come pure le finiture del- 
  l�edificio, quindi soglie, bancali, ecc.; In alternativa può essere realizzato un pavimento di mat- 
  toni di cotto; 
 - Il muro di confine fra il comparto A e il comparto B dovrà essere alto 3,50 m nel tratto a fianco 
  del palazzo Diletti. 
 

Comparto B 

 ! Nel Comparto B viene concentrato un volume complessivo, comprensivo di ogni incentivo de- 
 rivante dalle NdA, pari a 3.000 m³. Tale ambito viene individuato all�esterno del verde storico 
 e le costruzioni vanno poste ad una distanza minima di 5 m dai confini e dalla linea indicata 
 in planimetria che identifica da una parte il verde storico da conservare e sistemare e dall�altra 
 l�ambito di urbanizzazione.  Le funzioni ammesse sono quelle dell�art. 8.2.1 delle NdA. 
 ! Gli edifici da costruire nell�ambito da urbanizzare non dovranno avere una altezza maggiore di 
 7 m misurati alla gronda dal marciapiede perimetrale e, per attenuare l�impatto dell�altezza, gli 
 edifici dovranno avere il coperto a quattro acque e manto di copertura in coppi. 
 La realizzazione del volume di 3.000 m³ è subordinata alla previsione di edifici di bioarchitettura, 
 tetti in legno ed ogni finitura in materiali tradizionali, avendo come riferimento le norme di PRG. 
 Le pavimentazioni esterne dovranno essere in materiali tradizionali (cotto, pietra) o in grigliato 
 di PVC. 
 Nell�ambito da urbanizzare, a lavori ultimati, dovrà essere messo a dimora un albero di alto fusto 
 ogni 150 m² e le recinzioni dovranno essere realizzate esclusivamente con siepi. 
 ! Nell�ambito esterno a quello da urbanizzare non è consentito ritagliare il terreno con recinzioni di 
 qualsiasi genere. 
 In tale area non sono consentite urbanizzazioni ad eccezione di una piccola strada di accesso (max 
 3,50 m) in materiali permeabili (divieto di asfalto) da posizionare in adiacenza al comparto A. 
 ! L�unica recinzione ammessa è quella che divide l�area di pertinenza del palazzo Diletti dalla rima- 
 nente proprietà. Tale recinzione potrà proseguire in allineamento anche nell�area a verde storico, 
 per dividere l�area pubblica da quella privata. 

. / .  



 
 ! A fronte del volume consentito dovrà essere ceduta gratuitamente ed urbanizzata un�area pubbli- 
 ca delle dimensioni di 750 m² da posizionare in zona parallela alla Strada Statale. 
 L�area di proprietà comunale posta in angolo fra Via Monastero e Via Baccarini dovrà essere 
 restituita alla precedente proprietà a condizione che i 750 m² di cui sopra vengano incrementati 
 con un�area equivalente. 
 Per assolvere ad una quantità di spazio pubblico si precisa che verranno conteggiate solamente le 
 aree a verde e i percorsi pedonali / ciclabili esclusivi; eventuali percorsi carrabili (max 3,50 m) 
 non vengono conteggiati nello standard, ma dovranno essere trasferiti alla proprietà pubblica. 
 Fin da ora va indicata come soluzione progettuale di massima la realizzazione di un percorso 
 pavimentato in pietra, (larghezza max 3,50) contornato da due aiuole aventi larghezza di circa 
 1,25 m; la larghezza delle aiuole sarà desunta dalla effettiva quantità di aree da cedere a standard. 
 Il percorso, per la parte ad uso anche carrabile non verrà conteggiato nello standard, mentre per 
 la parte ad uso esclusivamente pedonale/ciclabile verrà equiparato alle aree verdi. 
 La pavimentazione delle aree pubbliche per realizzare il percorso ciclabile (o la strada al servizio 
 delle abitazioni) dovrà essere in pietra naturale seguendo tipologie in uso nel Centro Storico. 
 Il costo della fornitura e posa in opera della pietra naturale sarà totalmente a carico del Comune 
 per la cui realizzazione potrà anche procedere allo scomputo degli oneri di urbanizzazione se- 
 condaria. 
 L�illuminazione tradizionale dovrà essere posta sul lato più lontano dalla Statale. 
 ! Il cancello attuale di accesso alla proprietà dovrà essere riutilizzato per l�ingresso al palazzo Diletti. 
 Gli oneri di urbanizzazione primaria sono assolti integralmente a fronte del consolidamento strut- 
 turale, se necessario, del muro e della recinzione che delimita la Strada Statale sottostante e che 
 saranno trasferiti, unitamente allo standard, alla proprietà pubblica. 
 

Prescrizioni di carattere geologico - Comparto B 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 11   Area centrale Fognano 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Piano Particolareggiato di iniziativa privata. 
 

Prescrizioni: 

 ! L�intervento è subordinato alla cessione gratuita e realizzazione dell�area pubblica come indi- 
cata in scheda. 

 L�attrezzatura dovrà estendersi su una superficie di 25 m²/100 m³. 
 ! L�area di sedime dei fabbricati, da concentrarsi nell�ambito riservato alla proprietà e indicato 

nella scheda, dovrà riprendere le articolazioni volumetriche e di altezza tipiche dell�insediamen- 
to antico. 

 Il tema architettonico è quello dell�ampliamento denso, compatto, di un nucleo storico. 
 In particolare le recinzioni vanno realizzate con siepi o muri in sasso e gli edifici devono rispet- 
 tare le tipologie tradizionali e quindi con finiture in pietra, coperti in legno, coppi, sagome rego- 
 lari, balconi o aggetti in materiali tradizionali con esclusione di cemento. 
 ! L�articolazione del percorso pedonale da pavimentare dovrà prevedere itinerari differenziati con 

slarghi, piazzette, strettoie e illuminazione tradizionale. 
 ! Anche la viabilità interna dovrà evitare di riprendere i modelli della tradizionale strada di lot- 

tizzazione e potrà essere posta all�esterno dell�area riservata ai privati. 
 ! L�altezza dovrà essere definita, al momento del Piano Particolareggiato, da uno studio delle sa- 

gome esistenti e di progetto, e tale studio di impatto visivo, ottenuto attraverso una elaborazione 
fotografica da allegare al P.P., dovrà garantire il risultato atteso dalla presente scheda. 

 ! Gli incentivi di cui all�art. 25 (in analogia alla scheda n. 3) sono integrati dalle seguenti dispo- 
sizioni: 
- vengano realizzate tutte le finiture esterne in legno, cornicione, finestre, porte; 
- nell�edificio dovranno essere previste parti in pietra che richiamino la tradizione locale, incor- 

 niciatura di porte, finestre, parti di muro ecc.. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 12   Area Fognano 
 

Art. 11.3 - Zona mista residenziale pubblica e privata. Per quanto non disciplinato dalla presente 
scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: Piano Particolareggiato di iniziativa privata.  Il Piano è sottoposto al parere vinco- 
lante della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali. 
 

Indicazioni per il progetto: 
 ! L�area di sedime dei fabbricati da concentrarsi nell�ambito indicato nella scheda dovrà riprendere le 

articolazioni volumetriche e di altezza tipiche dell�insediamento antico; 
 Il tema architettonico è quello dell�ampliamento denso, compatto, di un nucleo storico ed, in partico- 
 lare, le recinzioni vanno realizzate con siepi o muri di sasso, gli edifici devono rispettare le tipologie 
 tradizionali e quindi con finiture in pietra, sasso, coperti in legno, coppi, infissi in legno, sagome 
 regolari ed articolate con esclusione di finiture di cemento; 
 In sostanza è vietata la realizzazione di una classica lottizzazione a villette, in quanto l�edilizia compat- 
 ta dovrà porsi come una articolata e variegata chiusura a monte del Centro Storico di Fognano. 
 ! L�altezza dovrà essere desunta, al momento del Piano Particolareggiato, da uno studio delle sagome 

esistenti e di progetto e, nella fascia ad elle posta perimetralmente all�area, il colmo nel punto più alto 
non dovrà superare i 4 m . 

 ! Le aree pubbliche di standard da cedere (oltre alla viabilità) riguardano: 
 - l�ampliamento del parcheggio vicino alla ferrovia; 
 - la realizzazione di percorsi pedonali in pietra, con slarghi, piazzette e strettoie; 
 - il verde pubblico di contorno che abbia le caratteristiche di pertinenza con l�insediamento storico; 
 Tali aree, indicate nella scheda, vanno cedute gratuitamente e realizzate nella misura pari a 25m²/100m³; 
 Il progetto deve porsi l�obiettivo di riqualificare tutta l�area pubblica esistente per integrarla con le 
 nuove acquisizioni. 
 ! L�area rimanente di proprietà dovrà assumere le caratteristiche di un parco privato densamente alberato. 
 ! Gli incentivi di cui all�art.25 (in analogia alla scheda n.3) sono integrati dalle seguenti disposizioni: 
 - vengano realizzate tutte le finiture esterne in legno, cornicione, finestre, porte; 
 - nell�edificio dovranno essere previste parti in pietra che richiamino la tradizione locale, incor- 
  niciatura di porte, finestre, parti di muro ecc. . 
 ! La viabilità di distribuzione dovrà essere conformata e pavimentata come fosse una strada del Cen- 

tro Storico ed è pertanto vietata la realizzazione di una classica strada di lottizzazione; 
 La viabilità può essere posta anche all�esterno del perimetro d�intervento. 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica super- 
ficiale 

In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrologia superficiale
e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le indicazioni fornite dalla Rela-
zione Geologica Tecnica. Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione.

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine atte a miti-
gare il rischio di esondazione o allagamento. Per gli interventi ubicati in prossimità degli
alvei fluviali, o in aree potenzialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al 
Servizio Provinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere un�analisi formale del ri-
schio di amplificazione sismica locale, particolarmente approfondita, nel rispetto delle nor-
mative nazionali e regionali. Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 L. 64/1974. 

Indagine di stabili- 
tà 

In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite anche per defi-
nire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi alluvionali terrazzati ed alle
scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 13   Area Fognano Valle 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.2.1. 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! L�intervento è subordinato alla cessione e attrezzatura dell�area a verde; 
 ! I parcheggi privati di uso pubblico sono quantificati in 5 m²/100 m³; 
 ! Indice di fabbricabilità 1,2 m³/m². 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 14   Area Villaggio Strada 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.2.1 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Concessione Edilizia Convenzionata sulle singole 
proprietà. 
 

Prescrizioni: 

 ! Possibilità di edificare per ognuna delle sei proprietà presenti nell�area una superficie utile non 
superiore al 60 % di quella attuale. 

 Tenendo conto che il proprietario contrassegnato col n.1 è soggetto ad una cessione aggiuntiva 
 di aree pubbliche, la percentuale può arrivare al 70 %, aumentabile del 5 % per ogni 50 cm di am- 
 pliamento della larghezza base minima di m 2,50 del percorso.  Il percorso dovrà essere ceduto 
 in occasione della richiesta di Concessione Edilizia nell�area. 
 ! Obbligo di cedere una fascia sul fronte strada di 1,50 m e un�area della larghezza di 2,50 m in 

piano ed in adiacenza con Villaggio Strada, per completare il collegamento viario con la frazione. 
Tale cessione dovrà avvenire senza effettuare il tombinamento del Rio. 

 ! L�area dovrà mantenere le caratteristiche di insediamento a ville. 
 ! Le nuove costruzioni, che dovranno riprendere le caratteristiche della villa in collina, di pregio, 

con finiture con sasso e legno, andranno ubicate nella zona indicata in scheda. 
 I confini di proprietà vanno delimitati da siepi. 
 ! Gli accessi, da caratterizzare con lunghi viali alberati ai bordi, saranno arretrati rispetto alla stra- 

da; 
 ! Il fronte sulla Strada Statale và delimitato da siepi e scarpate inerbite. 
 ! Le proprietà andranno piantumate con ulivi per formare il tipico paesaggio Brisighellese. 
 ! Altezza massima m 7. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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Modificata con Variante n.2



 
SCHEDA N. 16   Area Cimitero 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 

Per quanto non disposto nella presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! La possibilità edificatoria è subordinata alla cessione e attrezzatura di un�area pubblica pari a 
25 m²/100 m³. 

 Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità massima edificatoria compresa di 
 incentivi. 
 ! Le recinzioni in metallo vanno integrate da siepi autoctone. 
 ! Tenuto conto della orografia del terreno, l�altezza si ritiene assolta con la sola verifica di m 6,50 

massimi, misurati sul fronte di Via Stabilimento. 
 ! L�area pubblica che costituisce quindi lo standard urbanistico (le eventuali strade vanno cedute 

oltre ai 25 m²/100 m³) deve assolvere alle seguenti funzioni: 
1) realizzazione di un�ampia zona a belvedere nell�area indicativamente evidenziata nell�elabo- 
 rato; 
2) realizzazione di percorsi in piano (pedonali e ciclabili) della larghezza minima di mt. 2,5o da 
 posizionare secondo quanto sommariamente indicato in scheda; tali percorsi possono correre 
 anche all�esterno dell�area perimetrata. 

 ! Le aree pubbliche devono essere cedute ed attrezzate perfettamente fruibili e prevalentemente in 
piano. 

 ! Il retro delle case, con le aree di pertinenza, dovrà essere particolarmente curato (evitando muri 
di cemento, terrazzi a sbalzo, ecc.), in quanto costituisce una vista che dalla collina opposta si 
sovrappone ai tre colli. 

 ! Le alberature e gli arbusti dovranno mitigare soprattutto l�impatto del retro degli edifici. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 17   Area Porta Gabolo 
 

Art. 11.3 - Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui agli artt. 11.3 e 9 (R) . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! Sul fronte strada (fronte parcheggio e fronte residenza) dovrà essere realizzato il muro di so- 
stegno in sasso, per caratterizzare l�ingresso a Brisighella. 

 ! Sul retro le recinzioni sono realizzate con siepe autoctone. 
 ! La possibilità edificatoria è subordinata alla cessione gratuita e realizzazione di uno standard 

urbanistico minimo pari a 25 m²/100 m³ per l�area soggetta all�art. 11.3 e 6 m²/100 m³ per 
l�area soggetta all�art. 9 (R). 
Non sono richiesti altri standard pubblici sull�area. 
La viabilità e le relative pertinenze vanno cedute attrezzate oltre lo standard. 

 ! Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità massima edificatoria compresa di 
incentivi. 

 ! L�entità minima delle aree da cedere è quella indicata in scheda, da integrare eventualmente qua- 
lora in difetto fino a raggiungere i 25 m²/100 m³. 
Per raggiungere lo standard può essere ceduta un�area con andamento lineare a fianco del verde 
pubblico anche extra comparto; 

 ! La viabilità dovrà essere alberata da ambo i lati; 
 ! A fianco della viabilità, lato monte, dovrà essere realizzata una striscia di verde alberato con 

percorso all�interno. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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Modificata con Variante n.5



 
SCHEDE N. 19 e 20   Area comunale e Guangello 
 

Art. 11.3 - Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Piano Particolareggiato. 
Prescrizioni: 

 ! I parcheggi pubblici, nella misura di 5 m²/100 m³, vanno realizzati al perimetro della viabilità 
pubblica. 

 ! L�intervento è subordinato alla cessione e realizzazione delle aree pubbliche come indicate nella 
presente scheda. 

 ! Le strade perimetrali dovranno essere alberate. 
 ! Tutte le aree dovranno aprirsi nello spazio pubblico interno (inaccessibile alle auto) da attrezzare 

con fontane, alberi, panche, piazzette, pavimentazione, ecc.;  
 ! Altezze massime: 30 % dei fronti fino ad un max di 7,50 m, 40 % fino ad un max di 9,50 m, 30 % 

fino ad un max di 12 m; 
 ! È sempre ammessa la costruzione sul fronte strada ed in confine. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
SCHEDE N. 19 e 20   Area comunale e Guangello  
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SCHEDA N. 21   Area Cavallina 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, si applicano le norme di cui all�art. 11.2.1 . 
 

Modalità attuative: 

Nel1 rispetto delle direttive della presente scheda: Concessione Edilizia Convenzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! I parcheggi, nella misura stabilita dalle NTA, vanno realizzati all�interno dell�area di intervento; 
 ! Il volume esistente può essere incrementato di 900 m³ per edifici e strutture da collocare nel- 

l�area indicata in scheda; Tale quota può essere incrementata con gli incentivi di cui all�art. 25; 
 ! Nell�area a verde di pertinenza possono trovare collocazione strutture ricettive / sportive scoperte; 
 ! Il progetto deve porsi l�obiettivo di una forte integrazione con alberature di alto fusto. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
SCHEDA N. 21   Area Cavallina 
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SCHEDA N. 22   Area Cimitero monte 
 

Art. 11.3 - Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia. 
 

Prescrizioni: 

 ! L�intervento è subordinato alla cessione gratuita delle aree pubbliche nella misura indicata in 
scheda e alla loro realizzazione fino al limite di 25 m²/ab.; 

 ! Le strade perimetrali dovranno essere alberate.  
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
SCHEDA N. 22   Area Cimitero monte 
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SCHEDA N. 23   Area centrale 

 
Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di  
cui all�art. 9. 
 
Modalità attuative: 

 ! Qualora nelle singole proprietà sia già stato raggiunto l�indice di edificabilità delle zone dense 
è ammesso, in deroga, un ulteriore incremento di volumetria per completare parti mancanti, 
logge, porticati, permettendo inclinazioni del coperto in sintonia con l�edilizia tipica. 

 Tale possibilità, che consente di riportare a volumi compatti e regolari questo importante edificio 
 d�angolo, è concesso a condizione venga contestualmente effettuata una operazione di riqualifi- 
 cazione riferita alla singola proprietà, che a lavori ultimati dovrà essere in sintonia con l�edilizia 
 tipica di Brisighella. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
SCHEDA N. 23   Area centrale 
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SCHEDA N. 24   Area Gufo 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, si applicano le norme di cui all�art. 11.2.1 . 
 

Indicazioni progettuali: 

 ! Nel comparto è insediato un complesso comprendente una discoteca. 
 Le aree libere, oltre a quelle di pertinenza del complesso sono essenziali per la garanzia dei par- 
 cheggi al servizio dell�attività. 
 A garanzia del buon funzionamento del complesso, è consentita, nella situazione attuale un am-
 pliamento della S.U. del 5 % per miglioramenti funzionali. 
 ! Qualora venga proposta una dismissione totale o parziale della discoteca attraverso una dimi- 

nuzione della capienza e con modifiche di destinazione d�uso che riducono, ai sensi delle NdA, 
la dotazione di parcheggi, è possibile localizzare all�interno della linea di scheda un volume di 
5.000 m³ a cui si applicano gli incentivi di cui all�art. 25. 

 La superficie privata di pertinenza per tale volume massimo è pari a 2.000 m². 
 Tutte le aree eccedenti a quelle di pertinenza del complesso e dei fabbricati, vanno cedute al 
 Comune. 
 L�entità della edificazione, nella misura massima di cui sopra, deriva dal calcolo matematico dei 
 parcheggi eseguito ai sensi delle NdA, avendo cura di calcolare gli spazi di deposito o di reale 
 servizio secondo le quote della residenza. 
 I parcheggi possono essere ricavati anche all�interno dell�area di pertinenza, in ampliamento di 
 quelli esistenti. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 25   Area Palazzo Cortecchia 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione urbanistica e riqualificazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area si applicano le norme di cui agli artt. 
12 e 13. 
 

Indicazioni urbanistiche: 

 ! L�area di riferimento, indicata nella scheda, è interessata da un evidente disordine urbanistico 
per quanto concerne i servizi agricoli, quindi, pur nella conferma delle norme agricole di cui agli 
artt. 12 e 13, si offre una possibilità al privato di riqualificare l�area di riferimento con l�obiettivo 
di riportare il tutto verso chiari connotati di grande centro rurale (e non di lottizzazione). 

 ! Pertanto nell�area di riferimento si consentono interventi per gli edifici incongrui, fino alla de- 
molizione e ricostruzione, a condizione che la consistenza del volume e della superficie coperta 
venga ridotta al 45 % della esistente (regolarmente costruita o condonata). 

 Le funzioni ammesse sono quelle dell�art. 11.2.1, oltre a quelle delle zone agricole, e l�intervento 
 può essere effettuato anche a stralci. 
 Qualora si utilizzino tali possibilità, dovrà essere redatto un apposito atto trascritto alla Con- 
 servatoria e concernente il �vincolo di inedificabilità� e da cui emerga, per quanto riguarda 
 l�intero podere, in proprietà alla data del 31-12-1999, la impossibilità di costruire nuovi servizi 
 agricoli. Parte del volume esistente nella scheda può essere trasferito nell�area di proprietà al 
 31-12-1999 per assolvere alle funzioni di servizi agricoli. Detti servizi vanno di norma accorpa- 
 pati alla edilizia esistente. 
 ! L�intervento è subordinato al rispetto delle regole V + R + T + D + A + B dell�art. 25. 
 ! All�esterno dell�area perimetrata dovrà permanere la funzione agricola, che non dovrà essere in- 

teressata da alcuna urbanizzazione (recinzioni, impianti, pavimentazioni, ecc.). 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 27   Parcheggio Cimitero 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, si applicano le seguenti norme: 
- Area residenziale, art. 11.2.1 ; 
- Area a verde privato, art. 7 ; 
- Zone cimiteriali, art. 18.8.5 ; 
- Servizi pubblici, art. 18.9. 
 

Modalità attuative: 

Concessione Edilizia Convenzionata estesa all�intera area di proprietà.  
In attesa della attuazione della scheda, negli edifici esistenti sono ammessi interventi di risana-
mento senza cambio di destinazione d�uso. 
 

Indicazioni progettuali: 

 ! L�altezza massima degli edifici non può superare i 7 m. 
 ! A prescindere dall�uso degli incentivi, dovrà essere attuata la disposizione di cui all�art. 25.3.6 

(tetto in legno). 
 ! L�ampliamento degli edifici nell�area a verde privato, dovrà avvenire nella parte non interessata 

dal cono visuale della viabilità perpendicolare alla proprietà. 
 Nell�area di salvaguardia prospettica è vietata anche la realizzazione di recinzioni con muri ed 
 ogni altro elemento che possa impedire la veduta del versante della collina. 
 ! La Convenzione dovrà prevedere: 

1) la cessione gratuita dell�area indicata nella scheda come �Servizi pubblici� e la realizzazione
 delle relative opere a verde / parcheggio per una estensione pari a 25 m²/100 m³; 
2) la cessione gratuita di una fascia di 1 m, parallela alla viabilità;  
3) l�accettazione del permanere del vede pubblico nella Zona cimiteriale. 

 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 

 

 

 
 



 
SCHEDA N. 27   Parcheggio Cimitero 
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SCHEDA N. 28   Via Stabilimento 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.2.1 . 
 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario e Concessione Edilizia Convenzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! In assenza del Progetto Unitario, negli edifici esistenti possono essere effettuati interventi fino    
al restauro e risanamento senza cambio di destinazione d�uso. 

 ! Obbligo di cedere gratuitamente l�area destinata a parcheggio come indicato nella scheda ed 
anche il percorso ai limiti della proprietà, avente larghezza minima di m 2,50. 

 ! Il privato attuatore dovrà attrezzare le aree pubbliche cedute, nella misura minima di 25 m² ogni 
100 m³. 

 ! Obbligo di realizzare il coperto in cotto. 
 ! La posizione del percorso, che è da considerarsi indicativa, può slittare anche all�esterno del 

perimetro, ai limiti della proprietà, in terreno pianeggiante. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 29   Parco di Marzeno 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche - private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3. 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario con Concessione Edilizia Con-
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! In attesa della trasformazione dell�area, sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di restauro 
e risanamento senza cambio di destinazione d�uso. 

 ! Le recinzioni vanno realizzate in metallo con siepi ed alberature. 
 ! L�area a verde pubblico, che assolve l�obbligo della cessione di aree per servizi, va ceduta inte-

gralmente e gratuitamente. 
L�area pubblica così ceduta va attrezzata a verde nella misura di 25 m² ogni 100 m³. 

 ! Obbligo di realizzare il coperto in cotto. 
 ! All�area residenziale si potrà accedere anche da aree pubbliche limitrofe. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 30   Ex OPIFICIO GESSO 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non in contrasto con la presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 7. 
 

Modalità attuative: 

Concessione edilizia convenzionata previo presentazione di un progetto unitario propedeutico al 
fine di valutare nel suo complesso e nel suo contesto circostante l�intervento che si intende 
realizzare. 
 
 

Prescrizioni: 

 ! L�edificio presente nell�area è soggetto a restauro e risanamento conservativo come pure la corti 
di pertinenza che devono rimanere sostanzialmente nella configurazione visiva attuale (assenza  
di recinzioni in strada, pavimenti in gesso, assenza di ogni elemento di disturbo).  

 ! Si prescrive che almeno il 50 % della superficie utile dell�immobile attuale venga destinata a 
funzioni di cui al punto b1 dell�art. 3 e/o ad esercizi pubblici. 

 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 31   Area Via Bicocca 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione e riqualificazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, sull�area si applicano le norme di cui agli artt. 
16.1 e 16.2. 
 

Modalità attuative: 

Progetto Unitario e Concessione Edilizia diretta. 
 

Prescrizioni: 

 ! L�altezza minima dei nuovi edifici non può superare i 7 m. 
 ! Gli interventi eccedenti il restauro e risanamento conservativo, sono subordinati alle verifiche di 

cui al Titolo VIII (V + R) delle NdA. 
 Senza ottemperare all�integrale rispetto delle due regole sopracitate, per ricondurre l�area ad un  
 normale incremento paesaggistico, la zona non può essere oggetto di interventi di incentivo di 
 Sul. 
 ! I nuovi edifici dovranno essere costruiti nel rispetto dell�art. 12.2. 
 ! I nuovi edifici dovranno rispettare la regola T (tetto in legno) dell�art. 25.3.6. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 32   �Parco Pubblico Via Roma� 
 
Art. 8 - Centro Storico. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 8. 
Modalità attuative: 

Concessione Edilizia autonoma per il sub-comparto A 

e Piano Particolareggiato per il sub-comparto B. 
L�attuazione della scheda è soggetta al parere vincolante della Soprintendenza ai Beni Culturali 
ed Ambientali. 
 
Prescrizioni edilizie ed urbanistiche: 

1) sub-comparto A (La Casetta) 

 !Obbligo di eliminare le strutture precarie presenti nell�area ritagliata a fianco del Ristorante 
La Casetta. 

 !Possibilità di costruire un edificio (in sostituzione delle strutture precarie) di forma e materiali 
rigorosamente tradizionali, seguendo la sagoma indicativa evidenziata nell�elaborato grafico. 

 La medesima superficie, seguendo forme rigorosamente tradizionali, previo parere vincolante 
 della Soprintendenza, potrà essere diversamente dislocata all�interno dell�area, a condizione 
 che non venga superata l�altezza del muro di cinta in sasso. 
 Potranno essere realizzati spazi interrati a condizione che l�accesso avvenga dall�interno delle 
 costruzioni e che la sommità del solaio di copertura (qualora l�interrato esca dalla sagoma) sia 
 calcolata per riservare almeno 30 cm al sovrastante strato di terreno. 

 !Si dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni: 
 - Coperto ad unica pendenza con partenza ad una quota più bassa dell�edificio principale, qua- 
  lora non si attivi la procedura per la diversa dislocazione; 
 - Struttura del coperto in legno, da lasciare a vista dalla sala interna, manto di copertura in 
  coppi di recupero, lattonerie in rame, cornicione esterno in travicelli e tavelle; 
 - Tutti gli infissi interni ed esterni in legno mordenzato scuro o verniciato; Porte esterne, fi- 
  nestre e vetrine, vanno dimensionate e rifinite con davanzali e inferriate seguendo rigoro- 
  samente le tipologie già esistenti nel Centro Storico; 
 - Pareti esterne intonacate a calce e pavimenti interni in cotto. 

 !La costruzione di cui al punto precedente determina il divieto di occupare con ogni tipo di 
struttura precaria la rimanente area di pertinenza ad eccezione di sedie, tavoli ed ombrelloni 
in legno con telo di copertura beige; 

 Un tipo di pavimentazione indicata, quanto a forma, materiali e finitura, è quella esistente in 
 Piazza Marconi, o, in alternativa, in mattoni di cotto, con la precisazione che tali indicazioni 
 valgono anche per i marciapiedi; 
 Il 30 % dell�area esterna va lasciata a verde, con previsione di qualche alberatura di alto fusto. 
 L�illuminazione dovrà valorizzare il muro in sasso a vista visibile dall�area di pertinenza. 

 !Tutta l�area di pertinenza dovrà essere contornata da un muro di cinta in sasso a vista, sia dal- 
la parte interna che esterna, della stessa altezza di quello esistente; 

 In questo muro potrà essere presente una sola apertura pedonale (dimensioni circa cm 90 x 220) 
 chiusa con un portone in legno mordenzato scuro da porsi sul lato del parco, ed eseguita solo 
 dopo che l�area a parco sarà stata trasferita al Comune. 
 

./. 



 
2) sub-comparto B (Parco Pubblico) 

 !Qualunque intervento soggetto a Concessione Edilizia è subordinato a cessione gratuita del- 
l�area a verde pubblico nello stato attuale indicata in scheda. 

 !L�immobile esistente contraddistinto con la lettera A è soggetto a �Restauro e risanamento 
conservativo Tipo A� ed alle norme di cui all�art. 8 delle NdA (Centro Storico); 

 Al fine di favorire il restauro della facciata posta nel retro, è prevista la demolizione del corpo 
 di fabbrica addossato secondo le indicazioni grafiche planimetriche. 

 !L�immobile esistente contraddistinto con la lettera B, può essere demolito al fine di realizzare 
un edificio perfettamente compatibile con l�edilizia storica di Brisighella e delle dimensioni 
indicate nella planimetria. Le funzioni ammesse sono quelle dell�art. 8.2.1 delle NdA. 

 Possono essere ricavati piani interrati tanto all�interno che all�esterno della sagoma in pianta del- 
 l�edificio. Nel caso in cui l�intervento fuoriesca dalla sagoma, la sommità del solaio di copertu- 
 ra deve essere interrata di almeno 30 cm per consentire un soprastante strato di terreno vegetale. 
 Nella costruzione si dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni: 
 - Coperto a quattro acque, con pendenza massima del 35 %, sorretto da struttura in legno da 
  lasciare a vista degli ambienti abitativi interni; 
 - Un eventuale scivolo per accedere ai vani interrati dovrà essere realizzato sul retro del- 
  l�edificio e la sua vista dovrà essere preclusa da qualunque punto del giardino pubblico; 
  non sono ammessi altri scivoli nell�area di pertinenza dei fabbricati A, B e C; 
 - L�altezza massima, misurata alla gronda con riferimento al marciapiede, non dovrà eccedere 
  i m 8,60; 
 - L�edificio dovrà essere di forma e materiali rigorosamente tradizionali, con divieto di balconi 
  esterni ed obbligo di cornicioni in legno e tavelle, infissi interni ed esterni e vetrine in legno 
  verniciato, lattonerie in rame, pareti esterne intonacate a calce; 
 - Qualora venga realizzata una facciata particolarmente importante e modellata sulle tipologie 
  già presenti nel Centro Storico, sarà consentito, al piano nobile, un terrazzo centrale, con sa-
  goma e struttura decorativa analoga a quelle presenti in dette tipologie; 
 - Ogni pavimentazione dell�area di pertinenza va realizzata (compreso l�eventuale scivolo) in 
  pietra alberese, mattoni in cotto o grigliato in PVC per il prato;  il 30 % dell�area di perti- 
  nenza va lasciato a verde ed alberato con piante autoctone; 
 - le finiture dell�edificio, quali soglie, bancali, ecc., vanno realizzate in pietra grigia a forte 
  spessore (es.: alberese). 

 !Può essere edificato a filo strada il volume identificato in pianta con la lettera C, con fun- 
zioni di cui all�art. 8.2.1 delle NdA. 

 - La parte alta dell�edificio (max 8,60 m in gronda, misurati dalla strada) non dovrà andare 
  oltre l�attuale risega del muro di cinta ed il nuovo edificio dovrà essere realizzato (ad ecce- 
  zione del balcone esterno) con i medesimi criteri e materiali di cui al corpo B. 
 - La distanza dell�edificio C rispetto al confinante A, sarà pari solo sul fronte a m 4,50; 
 - Il corpo di fabbrica prospiciente Via Roma dovrà essere porticato al piano terra con terrazzo 
  soprastante seguendo tipologie che già trovano riscontro nel Centro Storico di Brisighella; 
  Questo corpo di fabbrica dovrà congiungersi al fabbricato A al fine di raggiungere l�obiet- 
  tivo della continuità della cortina edilizia. 
  Il portico dovrà essere aperto, oltre che sul fronte, anche sul fianco e dovrà essere pavimen- 
  tato in pietra grigia, mentre il pavimento del terrazzo dovrà essere realizzato in cotto. 
  Sia sotto al portico, che nel fianco fronte parco, le aperture al piano terra saranno a vetrina, 
  in quanto, negli ambienti prospicienti questi due lati, sono vietate le funzioni residenziali e 
  di servizio alla residenza, garage, magazzini, commercio all�ingrosso. 
  Porte, vetrine e finestre possono essere aperte anche negli altri due lati del fabbricato. 

./. 



 
 - Il muro di cinta di divisione dell�area privata dal parco pubblico, verrà realizzato con alto 
  zoccolo di mattoni a vista (circa 1 m) ed importante cancellata alla toscana, della stessa 
  altezza del muro esistente in sasso. 
  Nell�area privata dovrà essere messa a dimora una siepe autoctona per impedire alla vista 
  le automobili, dal parco pubblico. 
 - Oltre le vetrine del corpo C, che si possono aprire nel parco, è consentita nel muro di cinta 
  di divisione la realizzazione di una apertura (circa 90 cm) per accedere al parco pubblico 
  dall�area di pertinenza. 
 - I parcheggi privati di uso pubblico, ricavati in superficie all�interno dell�area di pertinenza, 
  saranno assoggettati, attraverso apposita convenzione, ad un uso a favore del Comune in si- 
  tuazioni da disciplinare. 

 ! Il corpo D dovrà essere ricostruito a filo strada con dimensioni massime m 10,80 x 11,60 (di 
fronte) ed all�interno della sagoma, con accesso dall�interno può essere realizzato un piano 
interrato. 
Le funzioni ammesse sono quelle dell�art. 8.2.1 delle NdA . 

 - L�edificio dovrà essere edificato con i medesimi criteri e materiali di cui al corpo B, ad ec- 
  cezione del tetto che sarà a due falde con pendenza massima del 35 %. 
 - L�altezza massima alla gronda non dovrà eccedere i m 5,20 misurati dalla strada. 
 - Al piano terra dell�edificio è obbligatoria una destinazione di commercio al dettaglio o esercizio di 
  somministrazione alimenti e bevande. 
 - Gli ambienti al piano terra saranno a vetrina e si potranno aprire anche nel parco pubblico. 
 - Le pavimentazioni interne dei locali visibili da vetrina, saranno realizzate in materiali quali pietra 
  grigia o cotto, con esclusione di marmi, ceramiche, ecc.. 
  Tale disposizione vale anche per il fabbricato C. 
 - Nessuna opera di urbanizzazione, ivi compresi i marciapiedi, dovrà essere realizzata nell�area 
  a1 parco pubblico. 
  È ammessa una finitura di 50 cm max in pietra a contorno del fabbricato. 
 - Dovrà essere demolito il muro di mattoni a vista in Via Roma, realizzando al suo posto un 
  muro di cinta analogo a quello citato in precedenza. 
 - Sono previsti due accessi pedonali delle dimensioni di cm 90 x 220 circa, da posizionare in 
  Piazzetta IV Novembre. 
  Su Via Roma e su Via Ugonia, sono previsti due accessi carrabili (ad uso esclusivo della 
  manutenzione del parco) aventi larghezza massima di m 3. Il cancello su Via Roma segui- 
  rà il disegno della cancellata, mentre quello su Via Ugonia avrà la forma estetica e la di- 
  mensione di quello già esistente nel medesimo lato. Questa ultima apertura può essere rea- 
  lizzata anche precedentemente alla attuazione della scheda. 
 - All�interno del parco sono previsti percorsi pedonali aventi larghezza massima di m 1,50 ed 
  esclusivamente in gesso tagliato. 
  L�illuminazione, discreta, si dovrà porre l�obiettivo di valorizzare il muro di sasso interno. 
 - Gli oneri di urbanizzazione primaria sono assolti con la cessione dell�area e la esecuzione 
  dei lavori riguardanti il parco, indicati nella presente scheda, con esclusione dei percorsi e 
  dell�illuminazione. 
 - Tutte le alberature di pregio, presenti all�interno dell�area, dovranno essere rigorosamente 
  mantenute. 
  Le nuove essenze, da mettere a dimora nell�area privata, vanno scelte fra quelle già presenti 
  nel parco. 
  L�elaborato grafico costituisce un riferimento progettuale da approfondire con il progetto di 
  dettaglio. 
 
 
 

 



 
SCHEDA N. 32   �Parco Pubblico Via Roma� 
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SCHEDA N. 33   Cantina Sociale 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 7. 
 

Prescrizioni: 
 ! L�area può essere interessata esclusivamente da costruzioni sotterranee e conseguentemente è 
  vietato intaccare la superficie della collina. 
 ! La superficie della collina non dovrà essere interessata in alcun modo da opere superficiali, de- 
 positi temporanei od altro elemento che possa comprometterne la fruizione visiva da qualunque 
 distanza. 
 ! Le opere da effettuare in sotterraneo, dovranno essere rifinite (nelle parti frontali visibili e nei 
 percorsi esterni) in sasso, pietra naturale, legno, mentre, a lavori ultimati, il paesaggio collinare 
 soprastante si dovrà presentare con le pendenze originali e piantumazione di ulivi. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 34   Area extraurbana Pideura 

 
Prescrizioni: 

È consentito costruire una abitazione rurale con Sul massima di 250 m² comprese le parti a servizio, 
alle seguenti condizioni: 

 ! L�atto unilaterale d�obbligo, di cui all�art. 12.4 delle NdA, dovrà prevedere il vincolo di asser-
 vimento e di inedificabilità sull�intero fondo; 

 ! La nuova casa dovrà essere collocata nelle immediate vicinanze del servizio esistente, impostata 
 senza significativi movimenti di terreno. 
 Dovrà essere mantenuto un unico accesso per la casa ed il servizio. 
 La posizione dovrà essere attentamente valutata in relazione alle visuali panoramiche. 

 ! La tipologia della casa dovrà essere improntata alla massima semplicità, nel rigoroso rispetto
 dell�art. 12.2, senza ambienti interrati. 
 La casa dovrà svilupparsi al massimo su due piani, con altezze medie interne di m 2,70; il primo
 piano sarà con soffitto in legno a vista, in modo da ridurre il più possibile l�altezza in gronda
 dell�edificio; eventuali balconi non dovranno essere a sbalzo, ma ricavati in loggia entro il vo-
 lume della casa; il tetto dovrà essere a semplici falde coperte in coppi, prive di qualsiasi elemento 
 quali terrazzi, abbaini, ecc.; ogni particolare dovrà essere attentamente progettato, anche nei ma-
 teriali (cornicioni e infissi in legno, lattoneria in rame, soglie e banchine in pietra, camini tradi-
 zionali, ecc.). 

 ! La costruzione della casa dovrà essere subordinata all�intervento di riqualificazione del servizio
 esistente per quanto riguarda i particolari architettonici e le finiture: le pareti dovranno essere
 intonacate e tinteggiate con colore appropriato, oppure rivestite in mattoni, in modo da eliminare
 completamente l�"effetto prefabbricato", i cornicioni dovranno essere rifatti in legno, le lattone-
 rie in rame, le finestre dovranno essere ridisegnate di forma tradizionale con infissi in ferro o 
 legno, i portoni dovranno essere in legno scorrevoli dalla parte interna, dovrà essere eliminata
 la tettoia sul lato del fabbricato come anche il piazzale liciato a cemento dalla parte opposta. 

 ! Il progetto dovrà essere esteso agli spazi aperti con riferimento all�intera azienda, al fine di am-
 pliare significativamente le zone alberate: in particolare dovranno essere piantati filari di alberi
 autoctoni lungo tutti i fronti stradali che interessano l�azienda - nel rispetto delle distanze pre-
 scritte dal Codice della Strada -, come pure dovrà essere alberato da entrambi i lati il vialetto
 d�accesso all�abitazione. 
 Nella corte della casa non sono ammesse superfici impermeabili, ad eccezione del marciapiede
 ed eventualmente del vialetto d�accesso strettamente necessari, da realizzarsi in mattoni o altri
 materiali naturali tradizionali. 
 Non dovranno inoltre essere realizzati muretti esterni di nessun tipo. 

 ! Ferme restando le suddette condizioni, dovranno comunque essere verificate con completezza
 le regole di progettazioni A + T + V di cui all�art. 25, oltre a tutte le altre norme di tutela am-
 bientale e paesaggistica previste dal PRG. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
SCHEDA N. 34   Area extraurbana Pideura 

>+#*'+"#$%%-+))B&#+&%*,"+#+22&"&%-&))B*,"+#1+,"$/

9:;:<=0

 



 
SCHEDA N. 35   Area rio Ponte Nono 
 

Art. 11.1.1 - Ambiti urbani di trasformazione. 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, si applicano le norme di cui all�art. 11.2.1. 
 

Modalità attuative: 

Intervento edilizio diretto. 
 

Prescrizioni: 

- Il nuovo fabbricato potrà essere posizionato sul confine di proprietà e/o di zonizzazione e dovrà 
 essere costruito con materiali tradizionali (muri in sasso, copertura in coppi, tetto in legno, infissi 
 in legno, ecc.) . 
- L�edificio dovrà rispettare le seguenti dimensioni: 
- 100 m² di Sul; 
- H massima 2,60 m . 
- Qualsiasi trasformazione sull�area di intervento dovrà prevedere l�eliminazione di tutte le strut- 
 ture precarie esistenti. 
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SCHEDA N. 36   Tiro a volo (Montefortino) 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione urbanistica e riqualificazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda nell�area perimetrata si applicano le norme 
dell�art. 7 �Aree a verde privato�.  
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto di quanto riportato nella presente scheda: Progetto Unitario con atto unilaterale 
d�obbligo.  
 

Funzioni: 

- abitativa (massimo un alloggio); 
- attività ricreative e sportive; 
- esercizi pubblici; 
- servizi e depositi per le varie attività. 
 

Indici particolari di zona: 

- Sul massima 500 m² di cui almeno 40 m² dovranno essere messi a disposizione dell�Amministra- 
 zione comunale per servizi pubblici (ufficio, ambulatorio, ecc.); 
- H massima 6,50 m ; 
- Le quote di parcheggio dovranno essere quantificate e realizzate in relazione a quanto richiesto 
 dall�art. 5.8.  
 

Prescrizioni: 

Qualsiasi trasformazione sull�area di intervento dovrà prevedere l�eliminazione di tutte le strutture 
precarie esistenti. 
Ogni intervento che ecceda la manutenzione ordinaria dovrà essere supportata da una relazione 
geologica, da approvarsi dal competente Servizio Provinciale Difesa del Suolo, che valuterà i rischi 
di inondazione. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 37   Poggio di sopra e Poggio di sotto 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione urbanistica e riqualificazione. 
 

Indicazioni urbanistiche: 

- Per quanto non disciplinato dalla presente scheda si applicano le norme dell�art. 6 relativamente 
 agli edifici di valore tipologico esistenti, e quelle dell�art. 7 per tutta la restante area in proprietà. 
- Nell�area indicata potrà essere ricostruito un fabbricato di due piani fuori terra con dimensioni 
 in pianta non superiori a 150 m² e volume non eccedente 800 m³. 
- All�interno dell�area di intervento sono consentite le funzioni di cui all�art. 12 punto 9 lettera a). 
 

Modalità attuative: 

Intervento edilizio diretto che per quanto riguarda l�intervento di ricostruzione dovrà essere suppor-
tato da una relazione geologica, da sottoporre all�approvazione del competente Servizio Provincia-
le Difesa del Suolo, stante la vicinanza con in Fiume Lamone. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 38   Ingresso a Brisighella 1 
 

Art. 11.3 Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3. 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda:progetto unitario e concessione edilizia con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! La possibilità edificatoria è subordinata alla cessione gratuita e realizzazione di uno standard 
urbanistico minimo pari a 25 m² / 100 m³ da destinare a verde e a parcheggio. La viabilità con 
le relative pertinenze va ceduta attrezzata oltre lo standard. 

 ! Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità massima edificatoria compresa 
di incentivi: 

 ! L�entità minima delle aree da cedere è quella indicata in scheda da integrare fino a raggiungere 
i 25 m²/100 m³. Per raggiungere lo standard può essere ceduta un�area omogenea a fianco del 
verde pubblico anche extracomparto. 

 ! La viabilità dovrà essere di sezione simile a quella della vicina lottizzazione, ma alberata da 
ambo i lati. 

 ! Tutte le recinzioni sono realizzate con siepi autoctone e i coperti (che devono seguire le pen- 
denze della collina) saranno in cotto. 

 ! A fianco della viabilità, lato monte, dovrà essere realizzata una striscia di verde alberato, come 
percorso all�interno. 

 ! I parcheggi alberati dovranno essere dimensionati all�interno dello standard da cedere nella 
misura minima di 5 m²/100 m³. 

 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 39   Ingresso a Brisighella 2 - Area distributore 
 

Art. 11.3 - Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3. 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! La possibilità edificatoria è subordinata alla cessione gratuita e realizzazione di uno standard 
 urbanistico minimo pari a 25 m²/100 m³ da destinare a verde e a parcheggio. La viabilità con le 
 relative pertinenze va ceduta attrezzata oltre lo standard. 
 ! Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità massima edificatoria compresa di 
 incentivi. 
 ! L�entità minima delle aree da cedere è quella indicata in scheda da integrare fino a raggiungere 
 i 25 m²/100 m³. 
 ! Dovrà essere garantito il collegamento pubblico fra le schede n. 17 e n. 38, da realizzarsi con 
 almeno un percorso ciclabile di larghezza minima 2,50 m all�interno dell�area verde. 
 ! Tutte le recinzioni sono realizzate con siepi autoctone e i coperti (che devono seguire le penden- 
 ze della collina) saranno in cotto. 
 ! A fianco della viabilità, lato monte, dovrà essere realizzata una striscia di verde alberato, come 
 percorso all�interno. 
 ! I parcheggi alberati dovranno essere dimensionati all�interno dello standard da cedere nella 
 misura minima di 5 m²/100 m³. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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SCHEDA N. 40   Ingresso a Brisighella 3 
 

Art. 11.3 - Zone residenziali miste pubbliche e private. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 11.3. 
 

Modalità attuative: 

Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Progetto Unitario e Concessione Edilizia Con- 
venzionata. 
 

Prescrizioni: 

 ! La possibilità edificatoria è subordinata alla cessione gratuita e realizzazione di uno standard 
 urbanistico minimo pari a 25 m²/ 100 m³ da destinare a verde e a parcheggio. La viabilità con le 
 relative pertinenze va ceduta attrezzata oltre lo standard. 
 ! Per la quantificazione del volume si tiene conto della capacità massima edificatoria compresa 
 di incentivi. 
 ! L�entità minima delle aree da cedere è quella indicata in scheda da integrare fino a raggiungere 
 i 25 m²/100 m³. 
 ! Dovrà essere garantito il collegamento pubblico fra le schede n. 17 e n. 38, da realizzarsi con 
 almeno un percorso ciclabile di larghezza minima 2,50 m all�interno dell�area verde. 
 ! Tutte le recinzioni sono realizzate con siepi autoctone e i coperti (che devono seguire le pen- 
 denze della collina) saranno in cotto. 
 ! A fianco della viabilità, lato monte, dovrà essere realizzata una striscia di verde alberato, come 
 percorso all�interno. 
 ! I parcheggi alberati dovranno essere dimensionati all�interno dello standard da cedere nella 
 misura minima di 5 m²/100 m³. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 
Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 
Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 
Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell�art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

 

 
 
 
 

 



 
SCHEDA N. 40   Ingresso a Brisighella 3  
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SCHEDA N. 41   Area extraurbana Canaletta Sarna 
 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione e riqualificazione. 

Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell�area perimetrata si applicano le norme di 
cui all�art. 10 (prevalentemente produttive). 
 

Prescrizioni edilizie: 

 ! L�edificio esistente può essere ampliato con una volumetria massima di 500 m³.  
 ! L�ampliamento dovrà essere effettuato nel rigoroso rispetto delle tipologie rurali in riferimento 
 all�art. 12.2 (coperti in laterizio, cornicioni in legno, divieto di realizzare strutture prefabbricate 
 e coperti in piano, infissi in legno, tetto in legno, ecc.). 
 ! L�altezza non dovrà eccedere da quella dell�edificio esistente. 
 ! Al fine di migliorare con alberature interventi di riordino l�ambito in cui è previsto l�intervento, 
 si prevede contestualmente il rispetto delle regole V + R dell�art. 25. 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica superficiale In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata l�idrolo-
gia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare recependo le in-
dicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l�edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed indagine
atte a mitigare il rischio di esondazione o allagamento. 

Per gli interventi ubicati in prossimità degli alvei fluviali, o in aree poten-
zialmente coinvolgibili, dovrà essere chiesto idoneo parere al Servizio Pro-
vinciale Difesa del Suolo Risorse Idriche e Forestali. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell�area occorre redigere una analisi
formale del rischio di amplificazione sismica locale, particolarmente appro-
fondita, nel rispetto delle normative nazionali e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite an-
che per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei depositi
alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 
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Modificata con Variante n.5
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Modificata con Variante n.5
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Inserita con Variante n.2



 

SCHEDA N. 44   Area Vicolo Casette 
 

Art. 11.3 - Zone miste residenziali pubbliche e private. 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell’area perimetrata si applicano le norme di 

cui all’art. 11.3 . 
 

Modalità attuative: 
Piano Particolareggiato di iniziativa privata. 

Permesso di Costruire convenzionato nel rispetto della presente scheda. 
 

Prescrizioni: 

 ! L’intervento è subordinato alla cessione gratuita e realizzazione della totalità delle aree 

pubbliche come indicate nella presente scheda anche se in eccesso rispetto all’art. 11.3.2.a delle 

NTA. 

 ! Vanno mantenuti gli alberi di alto fusto, di pregio, esistenti nell’area. 

 ! Gli oneri di urbanizzazione possono essere utilizzati per la caratterizzazione della piazza in 

fondo a Via C. Galamini e della stessa strada. 

 ! Gli edifici vanno realizzati con i requisiti della Bioarchitettura. 

 ! Nel progetto va prevista la laminazione delle acque meteoriche. 

 

 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica 
superficiale 

In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata 

l’idrologia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare 

recependo le indicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l’edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed 

indagine atte a mitigare il rischio idraulico. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell’area occorre redigere 

un’analisi formale del rischio di amplificazione sismica locale, 

particolarmente appro-fondita, nel rispetto delle normative nazionali e 

regionali. 

Dovrà essere chiesto il parere ai sensi dell’art.13 Legge 64/1974. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere approfondite 

anche per definire le modalità tecniche di intervento ai margini dei 

depositi alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose in evoluzione. 

Per le parti di area 

compresa nella 

U.I.E. art. 12 del 

“Piano stralcio per il 

rischio 

idrogeologico” 

Gli interventi ammessi sono vincolati alle prescrizioni del Piano 

Stralcio di Bacino per il Rischio Idrogeologico, Titolo III - Assetto 

Idrogeologico - Art. 12 “Aree a rischio di frana” Zona 2 

(corrispondente all’area di possibile evoluzione del dissesto) . 
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SCHEDA N. 45   Area Località Scavignano 

Art. 17 - Zone extraurbane di trasformazione e riqualificazione. 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell’area perimetrata si applicano le norme di 

cui all’art.12. 
 

Modalità attuative: 
Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Permesso di costruire. 
 

Prescrizioni: 
All’interno del volume del fabbricato contrassegnato con la lettera A, può essere localizzata 

una funzione produttiva anche con un incremento della SU, a condizione che: 

 ! I fabbricati A-B-C- rimangano della consistenza attuale; 

 ! L’area venga riqualificata attraverso un intervento di sistemazione a verde con alberi ed 

arbusti che limitino l’impatto ambientale, come da ubicazione della presente scheda; 

 ! Ai fabbricati B eC vengono assegnate le funzioni residenziali con relative pertinenze; 

 ! Eventuali piccoli depositi nell’area esterna, da prevedere esclusivamente sul retro degli 

edifici non devono essere visibili dalla viabilità principale; 

 ! E’ vietato un nuovo accesso dalla viabilità principale.  
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SCHEDA N. 47   Area Via Faentina 

Art. 11 - Zone urbane di trasformazione . 
Per quanto non disciplinato dalla presente scheda, nell’area perimetrata si applicano le norme di 

cui all’art. 10. 
 

Modalità attuative: 
Nel rispetto delle direttive della presente scheda: Permesso di costruire. 
 

Incentivo per la riqualificazione dell’ingresso a Brisighella. 
E’ consentita, previo l’espletamento della procedura stabilita dall’art. 17 comma 11 del PTCP, 

la realizzazione di un ulteriore volume abitativo pertinente alla attività, pari ad un massimo di 

Mc. 900 (avente altezza max di 7 Mt.) da posizionare in accorpamento dell’edificio esistente, 

all’interno dell’area di proprietà, anche se all’esterno della destinazione produttiva. 

L’utilizzo di tale possibilità è subordinato alla sistemazione a verde, con rimozione delle 

strutture incongrue di tutto l’ambito di proprietà che costituisce l’ingresso al centro urbano. 

L’utilizzo di questo incentivo è subordinato alla redazione di una indagine geologica per 

garantire l’assoluta compatibilità del nuovo edificio con l’area disciplinata dall’art. 17.2.B del 

PTCP. 

 

 

 

 
 

Prescrizioni di carattere geologico 

Falda idrica 
superficiale 

In sede di progetto attuativo, deve essere preventivamente studiata 

l’idrologia superficiale e subsuperficiale della zona, in particolare 

recependo le indicazioni fornite dalla Relazione Geologica Tecnica. 

Tale studio dovrà indicare le norme da seguire per l’edificazione. 

Rischio idraulico Il progetto di trasformazione deve contenere ogni valutazione ed 

indagine atte a mitigare il rischio idraulico. 

Rischio sismico In sede di progetto di trasformazione dell’area occorre redigere una 

analisi formale del rischio di amplificazione sismica locale, 

particolarmente appro-fondita, nel rispetto delle normative nazionali 

e regionali. 

Indagine di stabilità In sede di progetto, le indagini geognostiche devono essere 

approfondite anche per definire le modalità tecniche di intervento ai 

margini dei depositi alluvionali terrazzati ed alle scarpate rocciose 

in evoluzione. 
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